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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 
vanceetam ancneram amo 


Gli abbinamenti conioeano col I» d'ogni mes 
Clase foglio contain 8 csi per Roma come per le provincia 
"a foglio arretito centesimi ®@L =" 


quotidiano 


Giornale 


caratteri , cho il generalo olandeso co- | esplicitamente, ma probabilmento si ado- 
nobbe e defini con sicura parola. I quali | prorà por diversa vin a giungero allo 
caratteri sono: la politica, pacifica © | stesco scopo, col famoso pretesto di proc | qual è lo stato realo dell'attualità 7 Noi 
Lia ni: iccoli Stati. I gonorale Nediîmento eccezionale pel commercio | lo chiediamo agli avversari nost senza | 
Ter: indica ancora un terzo caral= | (5 confine, spirito di imperurchè abbiamo 
tera, Îl quale crediamo veramento agli |“ cole î son | Sola pa Sa’ eg Da ita 
Hlbia unito agli sltri duo por semplico | _A'Mi spiogato în questo gior- | pruvato per più anni, © quando il farlo 
abi ai Cotlitia verso gli cepiti puoi, | nelo cho. coss_ significhi, seguendo le [CL saroblo sialo agorole o con suo 
mpocnechti I° disinteresse non fa mal | {racco dol lavoro. dell'on. Luzzati ni- | casco. CIO RUI nec, vogliamo mescolaro 
la nola propria del governo degli Or- | l'inchiesta industriate © sti trattati di | la politica con affari commerciali pub- 
teans © non è la noî@ propria dol go- | commercio. Per ragioni storiche o to- | Miri cosi delicati 
ie a astonlo borgliosia repibili= | pografiche o politiche si elude con una | La forza dell'Italia nel 
sinto tino. Lo si riscontra soltanto noi grandi | parola nuova il rigoroso principio, e | appunto questa, che. all' estero, 
la quale riusci ad acquisiarsi la fidu- | atti della politica, o profondamento ri- | così salutare, del traltamento della na- | ostanto lo nostre divisioni politiche, si 
ciao la simpatia doi. piccoli Stati. So- | voluzionaria, o schiettamente imperiale, | ziono più favorita seppo per prova cho îl disegno dello 
pra questo giudizio non oseremmo diro | che e la Francia per brevi inter- | *’Qualo sarà l'attes nostro negoziazioni ora unico e comuni 
Fio tutta l'Europa debba essere uni- | valli. L'impero si disso la paco» ma | ;tatiano di Visogal "parsa ocori Vegeta 
che ciimente contordo. Ma nessimo, nà | non lo fu, nè il primo, né il secondo. | ta sue” in = plan igleit ili gn Ao 
sopoli. nò governi dei ‘continente, po- | La guerra lo generò ‘e dalla guerra | ti; on informazioni p peaiti: ho. 63; diodero, alcuni: fitellati 
Teo in alcun modo negaro la verità | soltanto esso sapeva di poter atti. sere | Cl pratici notevoli, il trattato di commer- 
dreiica parlo del discorso del geno: | la forza nocossaria alla propria conser- | nulla li chiaro sullo caso K cia, fallito per ta ripulsa 
do Dfeider nella qualo lesistenta dei | vazione. Di piccoli Stati ricercò l'ami-{ il problema. Una leggo salutato Gul dell'Assemblea francoso, ‘il trattato di | 
ficcoli Stati ‘si dichiara. necessaria al- | izia o l'alleanza, ma non per sfruttarne | cordata fra gli on. Pepretiso Nagliani | commercio con l'Austria-Wingheria, gli 
Peqmibrio ed alla Jibertà dell'Europa, | la vitalità © deltlerno lo più legittimo | e la Commissione pori trattati di cone corti provvisori con ln Francia o 
A gravi e molesti pericoli andrebbero | «peranzo , ma per ret derli capaci «i | mercio, vieta ormai al governo del Ro | con la Svizzora, 0 tolsero all ia 


Roma, £ Ottebre 


BOLLETTINO POLITICO 


Il discorso del generalo Pfeiffer a Lahon. 


t'n generale olandese, il signor Pioif- 
fer, ha fatto a Lahon, nel banchetto 
militare con cui fa solennizzata la fine 
delle manovre, un brindisi alla Fran 
cia, rendendo omaggio alla politica pa- 
cifica © disintoressata di 


incontro-le stesse grandi potenze, al- | croscero e di comprendere nel loro seno | ja facoltà di prorogare il trattato di | i nostri cambi coll'estera, Xò ciò hasta. 
Jorchè scomparissero, per sventura cu-| dello intero nazioni. La repubblica non | toprercio, denorialo colla Germania | Ogghli i nuovi propositi della Germania | 
Lo dal centro dell'Europa la Sviz- | farà mai nulla più di quanto basti Per | sonza l'approvazione dol Parlamento. | © dell'Austria-Ungherin pare che non | 


zera, dal settentrione il Belgio 0 V'O- | conservare in vila i piccoli Su 


io 5 Ma como mai 
le’ i | conse; 0, ,] prezzo, la fidutia e 
dall riot | coneguirn, qual prezo-Ia aa 6, | orbbo. consentiro a” concedere all | ma benano, allo fer 


Sao: Colgi Fippo, © di Thiers ; | Germania lo tariffe convenzionali pre= | rando, all'Italia nuovi. disio Ma 
rosilonto della repubblica francese. ” senti 0 futuro, quanto la_ Germania | po ‘hè il tema grave farebbe troppo 
facesse all'Austria-Ungheria agevolezze | lungo il nostro discorso, ce ne cecupe- 
= riservato e mascherato sotto qualsiasi | remo un'altra volta. Infanto tulto que- 
Lo nuove relazioni commerciali | nome tornassero a danno delle |sto non è di lieto augurio; e l'anno 
tendo dello guerre o delle paci, lo con- | 7n4 L'atsrats-vsanenta n 1A centanta | esportazioni italiano, ampliando arti nomico che incomini fra hrovo, 
seguonzo degli squilibri creati dalla ‘ato a scapito d'un | anche da questo aspetto è pauroso. 
forza delle cose, conservando la pro- 
pria esistenza fra gli scogli delle grandi 
potenze rivaleggianti. Per. questo 
spetto la storia del Piemonte è ricca di 
utili ammaostramenti. 


1 Parlamento italiano | solo si riferiscano alle tariffa doganali, 


nuto strapotente, ora col congiungersi 
all'antico avversario indebolito dalle vi- 


ammi di Vienna di quo- | cialmente un m 
ati giorni i quali «batardirono il monto, | altro ? 
Va n'è nno su eni giova richiamare l'at | Se l'Austria-Ungheria 0 la Germa- 
tenzione del governo è dei nostri le nia stringessero un’ unione doganale, 
leinora senza ale |ta cosa sarebba hen diversa, ma chi a 
Ma questa medesima verità, cho nes- | cun commento. O ci ingonniamo © la | ciò erede è un sognatoro, poichè i co-| Fe 
«uno potrebbe contestare, non piacerà | cosa ci pare estremamente grave. tonieri, i lanaioli, occ, | dall'an. 
hi tedeschi di doverla ammettere e so-| Il governo germanico e l'austro-uno dell'Austria-Ungheria si TA farle perire 
Rinatamento di sentirsela predicare da | garico dopo una sorio di tentativi inef- | cagneseo con quei della Germani VII desceto 14 aperto pilo) CF 
‘in rappresentante dell'osercito olandese. | ficaci 0 di meg i commerciali in- | È Paccordo che i due ministri degli ae Do Cesure, consigliore alla 
La Gazzetta della Germania del Novi | rovrotto © ripreso averano stipulata unn | esteri Nianno trattato a Vienna dove ri- i 
[Eat] pa lo- | Gonvenziono provvisoria, nella quale forirsì sicuramento a scapito degli altri ARR 
iis si, i quali, dirizzo È glia 
RR ea” dicgato re nia | mune malovera [anale tarilfa do- | Stati, 20 $i prescinde dl i 11 nuovo deputato di Catania 
ni cone do la monarchia; all'Gu- | Gonsli di. fresco stabliio. soluto del trattamento della nazione più È se 
foga, la Francia, » Imperocchè la Fran- | _ Nell'ordino eeonomico pareva san | favori! sa Ramon DI Goito. 
Topo, la Francia. Pecora ln Bilancio | rila ogni speranza di ncconlo a a cid | Ni A dano regine i molta ca, depitato del 1 collegio di 
si fa sentire il suo peso. Ma i disastri del | accennavano chi si tivline, e non ci 
70 0 la diminuzione del territorio francese lamentari del pr sereti chiedendo el 
Ora il dispaccio di Vienna, già com» | e, meglio di tut 
mentato da_ parecchi giornali austro- | delle finanze, in uno dei | 
ungariri e tedeschi, ci fa sapero che i | chetti elettorali, dieno al pacso qualche no motivi di salute, 
dhe ministri degli astori si sono messi | notizia chiara ed esatta intorno allo | atti e pica siti dino alla ‘vita politi 
f'accondo per modificare în modo con- | nostro relazioni commerciali colla Ger- tana è dite il disimpegno dell'alto 
teniente € conforme ni loro interessi | mania. Un moso or fa, il Dirito, in | 1; recole ili e une, Fap 
reciproci le tariffe doganali e lo tariffe | un Comunicato ufficioso, annun: Frisa iirispul rile pa 
ferroviarie în servizio comulativo. Ma |che queste negoziazioni si erano i Sion a fatto. programma, perchè a vi 
un giornale ungherese, l'Zon, cho par | ziate, e la notizia pareva tinta dal co- | noto che io non no ho avuto, che non ne avrà 
tientro allo segreto coso, soggiunge che | lor roseo della fiducia. cha ua solo qullo dl plbielto. 
dallo maggioranze delle popolazioni di | non si procederebbe por via di trattati, Noi abbiamo messo innanzi cr ealipio lie Sio i: 
dallo maso tismo "cit'occhio il | afine di non estendera i henefizi, che | dubbi rispottosi intorno alla possibilità NILE roi però bi nd mirare i seno 
CIASCUNO. Dion o Alecoro , ma Il #UNl0 | { dro Stati patteggorebbero, allo ‘altro | e convenionza di iniziare pei primi ne- | ta renza tetti cn mu nea 
telegrafico ce lo presenta in termini ab- | nazioni. goziazioni di tal fatto, di fronto ad tn | dirre la cosa patblica in momonti dificili ed 
Maletto ce o Prenrecisi, Ci guardo: | "par se tale è il segreto disegno doi | programma così. rigido © duro como | Minitt per alt il uata mcriicasa la mn po- 
remo dal voloro, segnalare. como. n | duo cancoliri, noi DEE Ho. | ‘mollo arolto în maleria doganalo dì | Pier fe salme i iii Mi co. 
srvosimenio pelli eo achò gl ap vero, nora di pri francamento i sui | privee di Biemerek: eri sitazionalità, in quanto affermava sompro più 
debbo a SPIA godo cacign | Dendimenti DI pensiero de gionale | | E poichè il nostro egregio confra= | Ie notre ni © ml sperano 
piccoli nlacciati dalla soverchia polenza | Ungherese l'on, noi l'interpretiamo | tello si tacque, l'utile controversia fu | di pronto mi orme e” anni, lo finanz 
‘germanica, ripongono forso in una fu- nella seguente maniera : Ù troncata a mezzo. Ora noi domandiamo magi erre 
gormanica, riDonGono forse i rpgranza | La Gorsbania tn cambio «dl nlcone|al Dirilio a qual punto sono le nego- 
tura riscona della e rnenimzione più | modificazioni nelle tariffe austro-unga-| ziazioni dello quali egli ci avera apr 
libera, Îndi deriva la fiducia e la sim- | riche concederebbe speciali favori alle | nunziata l'iniziativa ? Come pre» | sione; a mi faretiboro qui 
patia che il generale Pfeiffer disse avere | merci provenienti dall rin-Ungheria. | rebbero coll’ indole recente che i gior- ire, Ro mon avessi. fado 
li" Francia ottenvia dai piccoli Stati. | "E poichè la Germania colla fine del- | nali attribuiscono agli stu inizili pel papi cetaban L rr 
La'Francia repubblicana non è altra | anno non ha più trattati coi principali | compromesso se’MAMiee, fra l'Austria= | citpirano a quello ideo, cho, or son venti n 
chò la riproduzione della.Francia orlea | raesi, non si riterrebbe più vincolata | Ungheria © la Germania? È la diplo= | fcera compio toa bile opopea. 
Ci 1 maschera è cambiata, ma la | Most mom si della nazione più favo- | mazia commercialo itnlinna ch devo | Siederb = Deum BESbA ia alti di go- 
persona è la stesso. Quindi , come la | © Miana cho devo vero ini sembrano più detorminati, più ef 
Monarchia degli Orleans ; cosi “Ja re-| rita. are nn insuccesso, 0 il Diritto 


pa i ZIE, più sicuri; dico gli ati, perché, nel compo 
pubblicar dol signor Oambetta © del sie L'Austria, è vero, ha nn trattato col-| non era beno informato, ovvero non | selle {roi dr a gian A pl 
Tor Waddingion, si distingue per duo | Italia nel quale questa formula fignra | sono esatto lo informazioni dei dispacci | della Camera è poca, od 


tl Consiglio superiore d'amministrazione 


quio- 
ro di ossore indi- 
Telo n 


distrussero quella parità di condizioni 


ver. perdoro la 
trobbe, quando 


dal generale Pfeiffer, e in parto ta 
ma lasciati intravedere. fossero divisi 


jge la sua forza 


———__{ __ \———————_—tt 


core, ma sî buscò tullaliro che una | ora inducova 0a rallentare l'andaro per | il mastro di stallo, scagliano una tetra 
Timuia amichovole. Ti so diro bensi | godorno meglio od a spronarlo al ga- | occhiata a_ Doll. 

cho se îl mastro di stalla avesse notato | loppo. 12Sì vedo che ‘abbiamo simpatia nei 
fo «guardo che quell'altro gli lanciò | 1 veli azzurri dello signore svolazza» nostri gusti, Ela! — rispose 


N prima d'andarseno, avrebbe forse ‘ido- | vano, ‘ampi vestiti bruni erano | scherzando: — tu non ami il ca 
È Poto dubitare fra sè che il proprio | «pruzs 


APPENDICE 


8 
ati di bianche stillo dalla spuma | camo io non amo il cavalioro: ci g 
Viledo non l'asreo forio ad mpet- | do' cavalli, 0: lo bello manino ingnan- | doremo da cntrambi. 
tar molto. tata maneggiavano la frast mori. | — Gadosto credo sarebbe ottima- 
voinniizio la brigata a cavallo avora | mento leggioro, ma costanto «ompro în | mento falto, Ilustrixcina signorina. 
sceso i piacevoli avvolgimenti della | un punto, epporò più eflience. non so il perchè, ma il tranquillo An: 
sceso i Pilcetiera al castello, e s'nv- | . O fosso che a Afiss £Ma questa con- | fonio oggi è como delirante. 
Sirada fori della porta del parco, lungo | tinua carezza della frusta non garbasso, |  — È stato probabilmente trupo tenun 
nave duce cl ora scorreva tra piani | ovvero cli'ella, in onta al bel tempo, in | rinchiuso ed oggi, a questo bel loropo. 
_ Sicuramento, opperciò è stato an- | campi, ora nol mezzo a colline, ora | quel giorno, fosso di malumore: il fatto | sarà un po' troppo baldanzoso — rispose 
iure nni due piodi il Livadio: | lungo un ruscello spumanto, Era quosta, | si è cho ella, mon dimostrava quella | Erica în tono disinvolto; © nel mede- 
dhe licentiava da un pezzo, porchè gli | per fermo, nell'estate, una delle vie più | piaci che le era ale; un paio | simo tempo, pungendo slquanto colla 
gilo meriirvallone : ma l'essere sta | attraenti che si polossoro scegliere ; ma | di volle ora balzata timorosamente da | frusta il cavallo, s'allontanò di corsa 
esperto in colloquio. col signore fore- | attualmente, o nel suo sino ‘l'umiltà. | un Jato, sonza cho Erica trovasse il |tungo il piano erboso cho în quelli 
ooo ione cho gli ha dato il | non era del tutto scevro da pericolo il | motto ‘li questa paura; o poi ad un | stante percorrevano. 
colpo Mi grazia. nos derlo, epprò 51 mastro di stalla si | tratto, «buffando con angoscia, xî era | -T mastro di stallo. ri 


ROMANZO 
di F. De Rothentels 


(par taprIco) 


nasto alquanto 


2° ga è seguito iorsera? pronao. Ma inutilmente, all scelta | lanciata a correre lungo la strmdn po | adioto viper bn Lipari 
Sì, Ei lavesa, credo, prosentito | di osso > nendo Erica in pericolo di cn envaleattice. La maestria © la sicurezza 
n pezzo che. il Livadio facera la | 10 principessa, Mimi mai glia rimuno | LI mastro di silla do fa con che sedova in sella parvere rassi- 
spia e iferiva ogni Le av ciato 8° propri capricci ed inoltro occi- | fianco per offrirle aiuto cararlo, perchè il suo aspetto si raso 
pia © riferiva ogni cosa che avea luogo | ciare i lrorico riso che spuatava sulle | ricusò ridendo 0 palpò colla mano il | renò Alqlanto, sebbene ci seguitasso 


nell stalle, deren PL Tano labbra a Derelli, gli rispose con in | collo tremanto della cavalla. la quale | osservare | Develli com cchio espri 
tinntro di palla Si ei de) cavalti el [poco suicherole silulo, toccando ‘1 | corrispowe alla carezza volgendo în modo | mente la difidenza. Antonio, del vesto. 
Moral timnore forestiero in gran ra- | proprio cavallo Sbtnctino. lo spinse | confkdenziala la testa verso In sun pa-| sembrava essersi ralmato, porchè De- 
gionumenti con il Livadio e vide che | FANO IRMeTa” % MODA: - | velli cavalcò a lungo presso alla prin- 
Sionanttera Cin mano del denaro. Non || Faceva nn, tempo tellisimo a nel- | "— Che hai tu dunque oggi, Miss? | cipessa discorrendolo an ardore, 

E) cogli nbbia poi udito qualche altra | l'aria si, univa con vari ‘accordo, la | Non soi ombrosa per solito! — le dissa | Forse era codesto il motivo che, le 
cosa di male; il fatto sta che prese a | s0ave mitezza primaverile con la fre- | questa Dattendole di nuoro colla mano | distolse dal badare ai suo cavallo ? Il 
retesto il danno recato alla Cleopatra, schezza corroborante dell'autunno ; era | lo svelto collo. falto si è che, a un Iratto, questi di- 
the il Livadio a alla Cleopatra | Storia sua a respira a grandi sorsi |_— Parmi d'or, erat che Ea | vonno di nuovo faribondo © si stanciò, 
che ii LARIO AI il istat. Il | vivianti, che coloriva lo guio_ è mac arrotra spaventata ogni, volta cho lo | a gran salti, slla via doro, sola avanti 
morire | per tirar interposio a suo fa-f (eva nuova vita negli occ) 080. ora ad |si acvicina îl... l'Anfonio! — mormori | agli altri, cavalcava Erica. E fusi tro- 


Roma e protincio del Ragno >... + L 9— LIT— LA— ? : 
‘ti regio: n= sa È 
Lat Tantra Ct Una 
rise Meridionale è cioe s3— pa Ì 
dl pizze Coli Aire” (2 IN Lu= 
‘Gil abbenanicati che si prendono per l'estero 
devone pagarsi in ero. b [ua 


I dova la riva scendeva nel .torrente, | dono, cccollentissima signori 


LE ASSOCIAZIONI 31 MSEvoO: 


ln Roma all'Ammisistrazione del Giornale, via dol Seminario, n. 97, piase 
4erreno. Nelle proviacie, presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all'Aogncn Havas, ruo Notre Dumo dee wu 
Londra, Deuisr Danza er Conr., I, Finch Lase, Cormhili E. 0. 
Le Tar VI sai eros Ce ev rai lamine 

e a 
Richiami è cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia in aureo 
motan i tinte 
gii seen gole gione ale ite A MEI 
sbourg St-Dinis, 68 dà 2 


< 86 invece il ministero avesso falla 
una lista bono scelta di 5000 israoliti, în 
quì fuso compreso il flore dogl'israaliti det 
principato, osso avrolibo ottenuto. l'app 
zione dello potenza pel liboralismo © 14 
sincorità dimostrata in una posfziono molli 
dificil 
< Si eredo ora molto dubbio che:il mr 
getto com'è. compi 
ziouo dello potonzo, quand'anoho 
vato dalla Camera 6 dal Santo, 
grandi potonzo rifiutassero di aderiro al- 
l'aziono del governo rumeno, Îl paoso si 
ntrcudole da quell'anico | trovershbo in una posizione molte Imba 
Dt ont cotto | razzanto, 0 questa posizione sarà. anelio 
ia cita | peggsiorata dal convincimento cho queste 
sia informata all'interesse nazienale, e non sot- | fificoltà avrebbero potuto cssero evi 
toposta nd influenzo di parto. con un po' più di liberalismo 0 di since» 
Elettori! rità per parto del galinotto attuale. 


‘ealonto 
seimale la ob Destra. pirata alle più 
farghe liber, compasiili colto esigenza di 
vin ha coito © compito “una grani 
Comun sia, il partito per mo non do- 
vecio esero che. una. cerchia. morale entro 
si legamento si volgono 0 si atto cui 
principi. Emo non dal'omero scopo, ma bensi 
rod Leno della n 
rpslo sarà gravemente comprocion, 
d'Atecii loto di politica 
lo migliori forza, dintrsond 


Ferrovia del Gottardo 


Leggiamo nella Gi ta Ticinese: 

Nola sua lla riualne, 1 Consiglio d'm- 
miaimzione della Sociata del Gotato, olio 
Eiicoe delierata la costruzione dlla linea 
Sii Aitasconri sì signori Comboni e Feltri 
Dose co Mosuccons Di Casasormo. | tetti fa xilnuo, ha paro appro ta libera 
re n DI CITI | fifappalo pr ta contrazione. del tronco Tm 
diro ratiea gi fatto dlla Dirosone agi 
Colloquio di Bismarck con Edhem pasoià | lines sgoori List. iStoscarda). Steger o 
ira canta riban del 5, rispettivamente 
too ppi. Per al modo, Sì 

Huodo niectto sulla Baca dol Montecesri 
1 190,000, “quele sl trono. Immense= 
i fe 240.000, ispottcamente fe. 470,900. 
"e appro neghi da parto wa Ta rp 
VaR mig, © Bosi quale Incariat 


Abitusto ad anteporre ad ogni cos la patria, 

Lo i mandelo cone ua sere dovere. 

Sell'adempimento di eno. sdoprerò lo mio 

0, Ut”, n pol, în. qualche med, 

3 ella. vortra fiducia, 5 

dervi maggiori prove della 
Sila Incaoclitite gratitudine" 

Caiano, 20 settembiro 1870. 


blica iI segnente te= 

1° ottobre 

Ml'imporo tedes 
qui dn 

iatoro di Tare 


Il Pester Liogd pu 
Vegrai 


pro» 
lella continuazione della costruzione del gran 
nel del Gottardo per conto degli eredi di 


ione della Tuschia ed 
trattato di Tterlino. Fdhesa aituiso che da prin 
cipio 11 fraltato incontrò. grande 
Turchia 0 che fa sottoponto sd acerbo la nomina del sig. barone Edonrdo ven 
stremo è la sua | Oppouticim avrenuta in questa adunnoza, il 
salcerza (plonche de soluti, Il prin- | Consiglio d'amministrazione conta ia 
«lo menti. La nomima dol. membro it 
renno, sul dosiderio dei delegati 
ggionnta. 
10 che ebba luogo negli ultimi giorni 
p rottembro del tunnel e degli altri 
Snanifetò quindi la sua soddinfazion lavori di costruzione della linea del Gottardo 
dore che la Turehia pragrodise per mezzo ella Commissione vaternarionale ha 
5A pasicurò che l'Ausiria-Ungheria 0 la Germa- | dato un soddisfacente risultato. 
Ala riunite veglioranno alla rotta esecuzione | — Il progresso della passata settimana at 
di quel trattato, © respingernan con energia | tunnel dol Gottardo fu di metri 8 10 dall 


un inte 
bra credere pr 
mira , modi 
consorrazione è l'alterior «uo sv 


Stlunquo tentalico si facosio per riclorlo. | parte di Gincheoenesdi metri 21 00 dalla parte 
'Si è quindi. partito dello quistioni. gen Nicolo ; in complesso m. 30, osnîa m. 490 
dol giorno. in mtia al giorno. 


Relativsuvente alla Francia, il principe di Ii 


A'isacchenen si ebbero ciaquo giorni di so- 
mifestò la eun soddisfa pai 


ne por late | sta nei Intori per l'armatora dalla roccia fra- 


Jeala e rignitono dei gorerno fran- | nos, Itertano ancora w. 917 de fornrsi in go 
vio . nonehiò dei principali womini «li leria x piccola sezione. 
nella nazione. Il principe di 


_—_—y_———/—__k 


tirava di buonissimo umore e faceva mollo os- 


Lettere da Caserta 


TL'oventunlità 
orientalo per parta dello truppe turcho sembrò v. 


occupazione della omelia 


non andargli molto a genio. 


____________—_— 


stione israelitica in Rumenia 


(Corrispondenza particolare dell'Orimions) 
Caserta, 3 ottobre. 


E it monumento? — Risposta rimandata 
— Dovevo rifarmi — It 7 maggio 1802 


L'apiogisr _ e Carto III — Yi fail attendre — 
È pui ch Meraviglie bravi artisti — Ciò 

Voanza | che pere e ciò che è — Confen 

a ee Esperimento mancato — Discuasi 
fono ‘allo condizioni împoste | 7° Espurizione Animali — fn 

HOl progetto. presentato alla Camera dal | frogunti — Mei tra' migliori — I 

ministero Mati pica 

1 gioruati vin lita di |” x 
noli Sruentata dl gutirso i-r accordare [ E Î monumento? 6 lastolua? 


i tn bordo nu | Questo interrogazioni mi-è parso santirmi 
sono | suonare nell'orecchio nell’ 0 
vivi di una,posi= | cui ha dovuto perveni 

Voramente questo interrogazioni lo ho 
fatto io stato a mo sin da jori mattina, 
ima non ho risposto; pei, più tardi 
to che la risposta 
o, l'ho rimandata nd oggi, pigtiondo pi 
tosto da un pretesto vero : che, cioè, la mia 
fora era già troppo lunga e non c'era 

monumento. 

dopo dormito su tetta 
Vincere lo polenzo della volontà del mini= | una notto, ho invocato il mio coraggio o:-- 
Ziero rumeno di aderire al trattato di Por- | allo 7 antimeridiano, inveco di inboocaro 
lino. la via Municipio cho mona a piazza Vanvi- 


i diritti civili © politici 
mero d'iaraeliti. Essi 
compresi parccchi 


conosciuto furono omesse 

“lell'Opposizion dolla 
ti nollo discussioni dogli 
ivi analoghi. 


tifici adducono mol 

«Il gororno , essi dicono , coi 
gravo errore nel compilaro quello listo 
Eridonto la fretta o la trascuranza nel come | posto per ficcarci anche 


Pol stamani 


pitarlo; 


—_— + ”"P_|—.rrr-=-="" 


mendo l'urto che Antonio dette a Devalli uscì in una gran risata, seu» 
Ella che questa, impennatasi, spaven= | sandosi poi tosto col dire : 
tata, si diò a correra alla sua volta Îh | — Vi domando lo mille. volto  per- 
ma co- 
traendo seco Erica a manifesto pericolo. | desto modo di contempiar la cosa_mi 
‘Questo, impallidita un istanto, non si | sombra, a dir vero, oltremodo comico. 
porndetto d'animo, o, spinso il suo ca-| Un cavallo tranquillo come il vostro 
Tallo con tanta forza dall' altra parlo | non si gotta a capo in giù nel'torrente 
the. dando un urto violento a quello | o tutt" al più «i sarebbe bagnato un po” 
di Develli, ssò oltre, e fu infi pied 
brero al sicuro dall'altro ‘lato della | “_ può darsi — rispose Erica brovo- 
strada. rali monto, — A mo nondimeno la min con- 
Voltasi allo ‘0, vide Develli | dizione pareva pericolosa. 
chlagnii MrG suo cavallo ©| —_ tm tal caso son ia cho devo chie- 
sebbene non potesse scorgere il SUO | qorri scusa, illustrissima , d'avervi 
fuardo, sentiva pure la collera e l'odio | nesso in un pericolo , a parer vostro, 
che verano espressi. Ei si toccava il | si grando. Non so che cos' abbia oggi 
piede come se gli dolesse o per con-|;n corpo il buon Antonio, mentre io 
Pincersi di non avervi riportato alcun | {P.CoPo scollo por l'appunto perchè 
malo, © poi le tonno dietro lentamente: | quando sono in compagnia di signore mi 
ua o "i a pol di mottormi | ninco di avere un cavallo tranquillo. 
da questa parto: ito Il rsblo di |, Detalli parata intenzionato di «pre: 
Reero il piodo schiacciato dal vostro ca- | seguiro la sua via Pivta arca set 
Salle. In quosta posizione d'ora la bella | ché, sebbone Ciara Aigii 
calo. in. so facesse una. manovra | dosse Îl menomo mogno di eiiazo o 
simile, soffrirebbe anche più di mo; p- peer prio cavallo al passo di 
però mi sento nl sicuro, ine m 
ES tali parole Erica rispose con se: i ii Re 
ESA Develli, so | a sottrarsi a tale compagnia, non vo- 
contro l'intenzione mia Dia fatto ipo ne gen cin 
fon non posso pregarvi di scusarmi per- | ricoloso. Percib le » pen 
meno vero allea via. per salvarmi | sando.in silenzio al com liberarsene. 
di cadere nel torrente © _@ 
| morto. 


(Contini) 


pil 


| 
| 
Ti 
\pd 
Ì 
| 
Ì 
LI 


morarare il fausto anniversario sbiscito | - Napoli jnzi agli occhi di totti una luce nu 
tell, sono aidato alla Reggia cd ho imboo- nonne i fio niro dii | Pim Ma ososnio talla questione italiana. La spedizione 
co) lo straone dell Cascata ia ia rr pote ROOT | Soramdile tatti i mici migliori aogarii per la | -— Roma. di Crimea, i fatti del 6 Aebbralo, da 
di Fleri et mezso A cet sato, P.rogia e Roma Siate mag | report di lett i iiiime taserre | Vecio ener a Nflno , Talento, OmIt Lia si 
sos Leste + stato forato dalla pro- : | mento gene: le cose in Italia 
Pinta cel Sani SIN pa divini, cioè | meverta Roe Mise — CI —ni | fa Eoropa cominciarono ad infondere 
verano opprotto, 3 ilo, | la seconda alla prima lane, confina cite | serivooo a Ronciglione fn dla del O. TE Anselmo Guerrieri-Gonzaga | nel Guerrieri. come in tati da > 
E a misara che salivo, a misura che quella | 400 i equini, bovini, ovini, logali del | ziniani, la persuasione , cl 


mersviglià si dispiogava innanzi ai miei 


atta per delibe- 
occhi, ® misara che la Reggia monumer- ta 1 


qu la costri> 


Jo sono quelli di 


tutta con lo sgusido, a misura che quel 
l'acqua, che dapprima pareva cristallo im- | lista, dei 


tera salvarsi solamente disciplinanto le 


forze rivoluzionarie sotto l'iniziat 
governo piemontoso retto dal C: 


A poco a poco questa direnne in 


" i +2 dop ccandione , è no ntili è gradite a ina profonda, irremovibile convinzione, 
mobile, prendeva fotma è moto, c le spume | fratelfi Ca a e ri un 
MISS 2 Tao tolloponio. di recarono | 205, Lancio, tetdelia eo i “ Conco, l'avvo tn giornale aleune n che lo avricinò al Manin, lo ai 


fragorosamente dal lago superiore, dai 
pill delle Amadriadi e dei Trito 
rente che si rovescia dalle cateratte i 
poste, lì in merzo a quel sorriso, 2 © 
bosco in eui l'arte garezzia con la 
l'animo mio si allargava si rifas 
davo tutto © m'inzolfaro pei pausa! 
sunto alla spianata, ove da un la 
vi ha il giardino inglese, dall’ 
tirata privata che attraverso 
2 S. Leusio, mentre di fron 


stinto amien, 
Nato in Ma 


forma, co 


ro 


Ne 


dai ponti della 

mi è parso tornare al 

quando su quella medesima spianata © 

Carlo III si arrestò con ti 

cena l'orîn 

solenne ce dovea 

vesse pender la bilancia 

Luigi Vi 

ozni loro possa tenti 
fee che il Re avea 


vitelli o di eotoro ch 


mie dovette esser sol 
come terribile l'ansia di quel 


zenti di Airola, 4 felino? cai zione 3 
dici ponte di che va di 
trafori praticati nel seno de motti ‘orse, Pole 


dell'epoca roman 
lunghe ore era dorata la felb 
di colui, inzanzi al n 

tutto il mondo sin 
pietruzza che aveste inter 
gio della massa liquida pote 
eterno. E re Carlo, con l'ecehi 
bilmente fisso sulla sfera di 
stava sul punto di rivols 

pallido qual cadavere, è ri 
bro motto del ro francese: 
tendre, 


plto mutava 
'arcon 


i più ardui e 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA 


può essere 


jorazione di 
zione 0 sulle lettore di | Aq 


bile, cn torrente di pianto versato dell'incha onabi 
glio dell'artista si precipitarono i leoni Burlo — Un pit 
Srrestando sulle labbra di Carlo INl 1a pro- 

va parola, proclamarono si quattro vent 
Timmortalità del nome di Vanvitel! 
znarono indelebilmente n 
Zione de 

E, staccatomi a stento dal mia 
son salito sino în cima al terrazzo 
Mina tolta la cascata, ll parco 
ed ho guardato la 
vetta del Taburno si 
a perdersi nell'orizz 
vio da i Ito, da 
$. Elmo a di 


si trovi in 


a 1000 line, Donunei: 


a qu | nelle «cionze 
alr 


ol 


potente ché innatza a creatora simo si 

cello del creatone, quel genio che pe 

alla mano del Vanvitelli di pittore non per ciò rinunciera sl 
lo meraviglio. del. | mentare. 


gilera parlar 
piacque mai, 
espia risoluta 


buzione di 
a dia migate BELGIO domeni 


rà mel 1 


18 corrente, 
lag UP L'Todipendance Betoe riporta i all'i pomeridiana. |& 

E poi son divseso, e sow tornato în citt, | ainyaecio da Roma alla Poll Mott le iva zioni si farauno | della «ovrani 
sd do qunplato ancora ana solla la stà | "7a entanto che i cesenni belgi reo» | vt pel passat moi giorn di domenica e | siti © del 
ed il monumento eretto dalla aratitulive | cnerango le risoluzioni prese a Malines relui. | giovedì alle rs di cui sopra. | ida», egli si 
del municipio di Caserta, e confidato all'o- | ©* x gi n i 


Sament alla legge sall'intognamento nello | 
pera di due bravi artisti: Onofrio Baccini | Ziuole pormali © primorie. Il Paja approva “ 
da Narcianiso, Giusoppe Barono da Bar | questa decisione. + mento fantari 
nello. Sono andata difi!ato sino alla rin= | — Il Congre 
ghiera che cirsonda il pisdestallo, ©! ho | commerciale termi 3 
alzato gli occhi... a mi son tratto indietro | norserosi voti. fra cui Colour 
pieno di paura. Mi è parso che quella sta- | in tatto il mondo dei pesi. miste = monete è | 1. Marcia, N. N. — 
tua mi si precipitasse adloso e volesse | 1% altro per un meridiano iniziale unico forza de destino, Verdi — 
schiscciarmi. Vanvitelli. in piodi, mel'en- oLANDA cia di Lmmermonr , Doni 
stume dell'epoca, ardita con la destra la | La situazione degli olandesi va ozni giorno | zurka ,, Gioie autunnali 
Reggia, nella sinistra ha un rotolo di | migliorando nello ledio Neerlandeti. Secondo le | Gran finale 2°, La 
carta; v a'piodi sotto la mano sinistra un | informazioni del corrispondente dell'Indépen- | — ®. Valm 

lo enrîntio rovesciato. Come | dance Belge > confermato dal Vaderland di | — 7. Consorto per clarino ne 
È fia troppo finito, ma © d'uva pesantezza | Ametordam, osta sarebi» rascicaranzo al punto | mambuter, 


Miizivn, — Il concerto del d' regzi. | arono a p 
to dal maestro Raelo | delle cinque 


iaternazionalo di 
i da 


8 allo 10 


| Comitato ins 
| prorvieorin. 
| stasse fermo 

della Lombai 


l'opera Sc 


schiaccia, 0 spaventa. Oltruchè poro | che il zuerno avrebbe deciso di ridurre note» | tici, a | in quei tempi d'esaltamento politico. avevano trionfato. Ogni volta che uno 
Fip uo a Farmata $'respzione, storni di |" er deo |  Vonnoro i giorni dell'esilio, ed egli. | di essi compiva un atto generoso, o fa- 
conto del centro di gravi‘. Basta puardar vale apese. pere Vallo Snai | iero vis escluso dall'amnistia, andò a Genova, | cera proposta ulile al paese, egli la di- 
la curva che fa la parto posteriore della |" _ jj sig, Van Hylud capo di gabinetto al | | Nasi 34, comp dove le sue idoe repubblicane lo resero | fendeva, come se fosse sua o de' suoi 
statua per convinaersene, ministero degli alfari esteri, è nominato mini» | X dei quali to | sette acini. noco accetto al ministero d'Azeglio. Ca- | amici. Mai non si dolse dell'abbandono 
p Otto a cib il braccio desto che tie | ro rta dota Roma, abbandonò l'Italia e si recò 


go © aprorzionato, © pare | — Un ditpaecio Morti a domicilin 
‘esserlo ancor pili a causa del ricamo cho | giovane Regina dei 
pendo dallo sparto della. manica che eli 
copre il polso. Insomma Îl povero Va 
telli è abbastanza maltrattato; egli. però 


anunzia cho li è 
E in ietsto ino | Liberti Antonio fu Alesuaodro, di anni 20 ipsa 

Minoli Carlo fu Antonio, ) — Toquaccini Fi- | profughi più 
4 — Poecinrelli Enrino fu Vin. | che i disastri 


però si rassegna alla sua sorte anche oggi 
che gli si vuol rendore l'omaggio negato | #7 fer mo: 
gli quindo era în vita vorario del pich 
Visto che non c'era di meglio ch 
fessare a ima stbsso ciò che ho serittu or 
ira, ,ho pensato di recarmi all'Esposizione, 
«perindò astistoro dgil esporimenti delle 
macchinà. Sa questo esperimento avea 
1angn invsca a Caminn fiesso Capua in 
vonzi dal Giurì, composto del cav. A. V 
sich, députsto; o dei sign 
Farrerò, Milone, Pascal e Sio 
di Perugia. DI questo Ginri fa 
cho il comm. Base 
provincia di Gro va oggi e2ii è mini 
stro è quindi non è intervenuto Sin Mass rispondeva co) cozzente t= 
Ho fatto una cora vano l'Esposizione 
«didattica, ir pa ando innanzi all'usci 
era riunito Îl Giori, ho corso vivo ed | 
animata disesesioni. DI cià vi parterà sto. 
mani Ogri invion vaglin parlarsi do | toi 
Esposizione Amimali, che sì è chiusa stà | in cor 


stò una prati 


eno anni» di — Babi 


mmirazione 


vorò ben m 


italiano. 


. TI Comune di Roma 
| innova atfetto m dIla fanltee 
gabile ano devozione alia Massa Venta, alla 
Kagina, sl Principe real 


sompto 


| giro insieme 
| 
Sindtavo Rogno. | 


età . la pi 


lmtrissioin sigane Emant 
caso dela 

ro di è 

iti ehe Ella svitare tì 


dato sempre 
| gliara og 
| rica © pa 


oca 


fu sin da bambino d'ona salute mal |a 


simi. Ma il sno frizzo rimanora tren 
a merz, 


scorsi più seri La ena mente infatti 


morali; il «uo cuore 
mente commosso da tutto ciò 


nel 1812 a Milano per far l'avvocato 
orgimento dell'It 


acialmente a Mila 


fu evi più radicali e segui le idee del 
Mazzini, «perar 
razivno di tutta l'Europa, per mezzo | |a 


Ascolese. snonerà dovsni sera 5, dallo ora | quando le barricate furono costruite e 


idee politiclie, egli, per la temperanza 
del suo carattere, non si lasciò mai 


Tola Polka, Giorni fs | iN cui cadde qualcuno de' suoi amici 


jevra, dove si trovò in mezzo 


con lui mandati 


lingua © letteratura tedesca. Allora si 
; rese più viva che mai la sua grande | sentirsi benissi 


a quella traduzione del Faust, cui la- 


n suo grande onore 6 delle lettere | amic 


Ninni. Ma intanto studiava da vicino Ja 


‘aficia. Gli anni e l'esperienza cresce» | che v'ha 
vino. Il Piemonte che eglinveva guar= 


illa vita dell'e- | dal Mazzini © dai suo 
del henomerito cittadino. | di cospirazione, e 
ntova il 49 maggio 1819, | Jogame politico, 

ro personalme 


to affe 


cnì lotarono però sem- | 


o moderati 


% ginnasio © nel lieso di- | mare in monarchi 


anca il Farini In man 


cenza, occupata allora dai Fran 


ina | nuova; ed in 
amministrative © | sima A 
«<ione esamina= | diera nazional 
bene | Jeati ; che wccvpavano armati 
£Î | Dopo il plebiscito fa eletto di 
lA anita 


) mordaro, 
prnzenti= 


‘© epigramn 


a l'espressione del «no 
istantaneamente, non ap- 
innva anche di lontano a 


ni 


grando penetrazione, una | offari esteri, e 


a 


era assai facil= | quando si t 

trono al duca To: 
igliere del conte 
umana, unico uffi 
amore ardente | fino alla 
le di libertà, a, andato 


di nobile 


in mezzo ai patriotti, ai 
nelle letter: 


contr 


no per 
i 


politiche e 
ti, del 
Mazzini 


diata. 
bi 


trivtti. A lui però 
incipi. sotto 
ella quale m 
‘ano con entusiasmo , nd 
el inse sin dal prin» 
m o, ghibellino, 


conflitti per 
La formezza cho poso nel si 


in una prossima ri-| Così avrenne 


fà popolare, delle riforme 
repubbli 
vò fra € 
arare nel 1848 10 scoppio 
giornate in Milano. E 


sto animi 


zionale, poi del governo 
bbene sino all'ultimo re- 
al suo posto nel governo | ad una 


raduzione di Orazi 


celebri di tutte le nazioni 
i del 1848 avevano insieme | altri vi 
esili 


ensasse. 


ica sempre maggiore della 


0, barcollò 
Goethò , è pose mano | chiuse gli orchi per. non pi 


pel 


ti anni 


restando però ve 
el 1850 si presentò al Cavour cl 


pro l'elasticità della «na fibra e del 80 | 19 accolso con quella espansione e q 
potà darsi con forvora | superiorità d'idee, che rinsri a trasfor- | 


amministrazi 


si all’avveniredel pae: 


e convinzioni, parve ad alcuni 


nî sinceri. Topo la pace di | 


0 dopo aver tanto 
‘rato pel suo paese, dopo avere fai 
more al suo partito ed alle lettere ita- 
. Con queste | liane, egli si trovò dal 18 marzo 187 
oro che più lavo» | in poi , non salo fuori della Camera, 
ma come isolato , sebbeno da amici e 

da avversari universalmente stimato. 

R rò apparre più chi 

m.. i seguouti pezzi in piszza | le fucilate cominciarono , egli era del | rutti la pobiltà del Tornò 
agli studi letterari, e si pose con una 
costanza giovanile a lavorare intorno 
, opera dif- 
‘a, e costante nelle sue | ficilissima, di cui pubblicò saggi loda. 
tissimi, e che fino agli uliimi giorni della 
sua rita andava continuando. Mi 
+ [ uscì dalla sua bocca una parola vele- 
nosa contro gli avversari politici che 


in cui era, sembrandogli al disotto 
della propria fierezza, della propria di- 
gnità, il pensarvi o il permettere cho 


di ; di in esilio. Nella fami- | La ama morte arrivò improrvisa come 
non se ne duole, alituato come fu În sua " ' Morti vil ospell.l ia Hohenemser di Baden trovò la più î iorno È 

non e na doi ite cme fai | DICKOLO CORRICRE. DI ROMA ene Eri aci, clio svn sca | Pale 1 o aa fia di 
Sanguo e di animo. Monirg dicica di | 


iansero. 
dalle stesse idee, fu dal | In mezzoa tutte le varie vicende della | 


Mazzini mandato in Germania a colle- | sia rita e del sdo paese, in mezzo dl | ulti She Îo baia 


patriotti fedeschi ed ita- | mutare delle passioni, dei partiti, degli 


litica, il governo della 


con estrema diffidenza, pi- 


11 genio del Cavour, | patria. 
sull'orizsonte . gettava di- || Se 


ono le virtù morali » ji 


eventi, egli ci preseota una continue 
costanto, immutabile aspirazione a ciò 
nobile, di più dignitoso 
e di più ideale nell'umana  esistonza : 
n continuo oblio di «e atasso, un con- 
un'attitudine più de- | tinno deciderin del bene altrui ‘e della 


cho 


non 


prirli | rispore.: < A Cassino, dalla mogi 
in eterno! La rottura di un’arteria al 
© pubblicò di poi, | patto portò la catastrofe Accorsero gli 
accorsero i suoi contadini, acco- 
rsoro le doputazioni, poichè quanti lo 
Più tardi sì recò a Parigi, ed ani-| conobbero lo amarono e lo 


nuova | quelle chè fondano unà patria, Anselàio 
Guerrieri sarà dallé storid messo in 
Inogo assai onorato fia coloro che co 
stituirono l'Italia 


P. Virtam 


se-| CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Roma 
PROCESSO FADDA 


Na | 


Cercello, impagii 
13 casa del rasoi 


a sutta ingannata. 


a . per la prova, 
no andei È 


di Pinta. 
Test. Voel 


Simeto. 

Pontuso Vincenta . siardizi 
dato al eno siardio,| 
Edafagi fidi. Dice,che un 
Hit le sica sanita, © 
dontatta. andarod@ nel sò FUCIISO e vi fra 
tarono passando quasi tutta la gioraxi. Nel 
tempo che mi trattenni, vidi che la Rafilla 
‘© Cardinali scherzavano onestamente (Rive 

Ja erazo i sli anche gli alti schecsarano. 
Pres. Na voi dicene che loco due oli chie 
zavaso, cammizando per il ciardi 

Test St 1 bo redati. me anche. 
uno stupro todi last. lo pero son sti 
Linpre colà 

Pres. Nei piti giorni di olioica venne al 
rostro orto una certa N po la morte 
del Fadda e dine: è Mo sta bese chi ohi 
suosiai > 

ent S': poco tempo prima però la Secso 
dita che Ì capitano aveva iaganaata le mogli 
+ cho a0 stava in lei l'avebbe ammazza 

De Lia Tommaso, facchino. lopotti F 

[atonietta quando larorirano © 

facera doro. qualche servizio in Cantrovilisi 
Cardinali, quiado Soa Iivoriva. sitaccav i 
cavallo è partiva, ma io noa mipera dove 45 
dusse però un giomo mi disse che asdors 
a Cassano è i andara anche dopo lo spetacoo 
qualche volta x volte solo ed a volte ceo ls 
Sorella (Antonietta) o esa la nipot» Un ire» 
domtandii è Carluccio dove sadava Pietro.e sì 


Pres, Che diceva la toce pubblica sulla morto 


| dal Fadia? 


"Tost. Cho Pisatilio erî stilo Frans 
vendo avato tresca con la moglie del capi 

Pres. Che Rvrenne di Carluecio ? 

Tost. So ne fuggi, pochi giorni prima che 

ne là Compagnia con un alira, ma no 
soppi dove andasse, nà porchò ; mi dicera sol: 
prarano. 

Fraviceres, propiletario. Condice Bi 
nccitafi 64 Il Faddk. Tia sato dalla voco pl» 
blica che questi erà imporente. 

Pres. Quasdo vene fori quanta 6-6? 

Test. Al suo fiornp dalla Sicilie 

Pres. Dasebi part la prima voce? 

Test, Sudi ja farmacia; ta Comano seppi cde 
ii Cardinali frequentava la Saraceni 

ico morairara = sorpettavà mad trà 
a tea 11 Cardivali è la Ra@iella, fin 
tino chie vici Sort ASM leo (iltlta 


vogliino 
ari dine 


tico To. 
atuceni fu 


adano per 
ificano | di 
in impre 


ne l'ha con 


atte anch 


di oddio» 


ser fare lo 


sorge della 
ioni di 


giogo 
Fatta 


sto all anto 


n Viene lie 
i. (Itarità 


Cardinali è 

Conobbe, i 
no di laglio 
ddistali 6 An 
do vi pre 
fornatà. Nel 
la Raffeella 
to (Risa). Ma 
scheranvano. 
ue soli schere 


gli altri sten 


la Nacco 
sta la moglia 


volte con la 
. tn giorno 
x Pietro, 0 sol 


4 illa morto 


Pranesiti, È 
dal capitato. 
"prima che 
Itro, ma pon 
ni diceva sol- 


n. Conoscd fili 
Latta eé0o pit» 


nd 
ila, ina fi de 
Rimito 


Dietro domanda, ni ricorda che ancho vi era 
‘voce che no veterinario fiveinn atrolta ono» 
‘meta com la Raffslln vongti. del 

io mi allontanò dalla Sa- 


alla Saraceni. 
rdinali domanda la parola. 
testo sa che egli 
raticanse în cata ta famiglia o che 
mormorava ? 


"iferrone Rosario. Conosco Cantinali © Anto- 
sietta, e nom altri. Ta Corigliano fucnva i sor- 
tici lla famiglia Cardinali 0 faceva la unt 
Na la notte al Barnocone. 

Litio Un giorno fa mitisato un cavallo, 
uv non sa sa vi era Sl Cardinali; © ciò gli fa 
tetto mentro non era presente. 

ina xa se furono salati. it 

te di no, 

Tia che il hanbioro di Corigliano 

dotato 0 gi trovò unito enl De La 


cavalli, ma 


‘he voleva cesare di fur lo 
Wa toranre al sno penso, a Cr 
he, prima cho ln Compagnia pr 
ano varie volto, 0 che C' 
Wa alla stazione. 
‘antinali 


segui an 
riti ine 
i. SL. fino alla stazione. ma poi ci «> 


ten giorni dopo la 
i per Corsano onde 


di Nufileria con una donna gras 
ma nm a chi fonern, quin 
4 Caoimati 1a 


* appona giunti n Corigliano ed ai 
ta fera il 5 ottobre) x 
ehe la donna era dî Ci 
malto di latta del 
appresso 
‘a user pemottato in casa Cardinali. 
Sa che molto lettere. venieano al © 
# che di qurte della. Saraceni v 
vegali 
firen. De Luca vi domandò 
Test N 
tres. Ma mo aveva ogli? 
lungo cos. 
Era questo ? ( 


nai uno stile? 
ra lo stile foritoreie 


ali, fa da © 
finimenti da cavalli. Un giorno, dietro al mona- 
nali © Do Luca parlare insieme 
fate: i) Cardinali mi dinve 
va trovare un pug 


mi disso cho il 


tacova 1a barba 

pctava LI De Tasca fin de quando era isto 

iecore a Quota per vor disertato. Preqm 

taticento Sun Francesco dovo abitava, 

Vidi ia quell'occasione une 
nen a De Luca chi era 

reo. Do Lnca vi domandò 
ostile? 

Toei Mai, 


cha ricevente dui 
pedi doi ghiri« 
; cho seppi pot est 
Rta'Tnolla, entrero al monastero 
ali, © parlare insiomo. 
Scie alla fino di sottombre Cardinali 
partirono o 
preventazione ,_ pere] 
"lire amolutamente, dicendo 
toro. devo andaro a Bari a 
dei envalil 
|'1VI Antonio;nwedico veterinario n Cori- 
gliuno. Verso la’ metà di settembre, mi recai 
+ Loenzo Cardinali per visitaro un cavallo, 
si, il Pietro Cardinali non vi eri. Non 
o salazenti altri cavalli. Sejpi però 
che era 4 


giù gli di 
Vida uma ca 
a madra di Int 
da Care 


dal ferracavallo, 
Reltucei L 
ndo cattivi a 
A lire al giorno nia 
civca Five 700. 
$$ che Can 
egli un giorno apedi-dei ghiri 
fesso vito parlare il Cardinali col Do La 
tezza. Sposse volt ine il Car 
Stinsli im carrettino per varie direzioni, e spesso 
ino dovo avova relazioni con ls 
‘contadina venieo con una costa d'a 
era ima donna frrassr 
Homo, dicevano cha questa donm era. la 
matrimonio che il Card 


nt 


ito lo volto che quest 
tutti della edipagnia sì meltevano in allegri 


rr 
ultima rappresentazione 1 
iro a Roma, e se 


) De La 
Pres Aveste occasione di vedere che il Car- 


St Loana per pochi minuti, 
Das ni ripenndo l'odinnea. dopo 40 
minati di riposo. 

Bilini Frtneesco, culelato. Vide Fadda una 
ale vota conosco gli accusati; conobbe iu 
fe Luca, che saliva in casa Suri 

0A era n} sorsiio dol 

dale trovavasi 
"un cho quenta freque 


Forleo Michele, orta 
grande attenzione). Ero amico del Capdinali © 


{pie Corps da +, dl ida fron li 
con la e6mpagnia. Quando questa parti, 
[rieti rotoli agaliare 

Qualche volta ci serivemmo ;_ l'anno scorto 
lo ridi nel mose di settembre. Si presentò da 
me con Do fLuea che ventiva alla calabron 
Cardinali era arrivaio col treno dello 11 ant., 


andava, mi disse che andava 
praro dei cavalli, e cho in Calabria ave 
micizia con la moglie di un capitano, l 
aveva molti soldi, è questa gli aveva dato 600 
liro per il rieggio 0 por nadaro ad ammazzare 
{1 marito (Gran mormorio dindigmosione). Non 
gli credetti, anpondolo un imbroglionn. 
Vi disan dove stava il capitano? 
A Roma. 
Pres: Ma disse che andava esso stesso sd 
arto È 
No, dim che cercava un 
finveea di xcario dice sigaro, Grandi rise) lo 
gli risposi che a Bari non sì trova di questa 
gente, ma fo creero che schermato, coma lo 
Fattegli delle osservazioni in propo» 
tisporo che nascostamente. 
revolver. (Rumori). 
Pret. Vedesto nea puigoalo raentre 


ario a Rari 


Tost. Sk,ened un pugnale ed anzi por scherzo 
mi disse anelie che il 
10 1 De Luca. Dopo il 
pranzo, che noa pagarono enm 1a promessa di 
furto sl ehe non mi bacia 
‘hà rivervara farlo al ritorno, la 
Cardinali, Vacrin 
mi» amica enfien, so venne da mo È 
Tost, SU 
tanti denari 


dieci giorni. 
ver Tui. (RS 
Ruano porti mi ir 


stero «peso. anche 


dim 
‘n pesché nom gliela spodii mi 
visifune "da 


Test, Dar 0 ten 
pres: Don la lettera, lo rivedesto più ? 
Test: No, se non nel giorno che mi feer lo 


Ta lettera che podisti 
è dicendo cho lui puro era stato i 
Île spiegazioni tornammo amici. 
Quando il C i foco quelle con- 
alesiste 2 4 
dog 
dosi nella mia ceteria, loggondo il giornale 
Rios che a Itama era etto ammazzato il Fadda 
da un certo Cardinali, sl che risposi « l'aveva 
SÌ si trovava puro um ln 
i, Nem mi ricordo 
fra i testimoni. N gi 
ln mia dep 
La lettera imnedeute che ricovesta crà 
soritta da Imi? 
Tent4No, pe 
s. Ma le firma di chi 
Test, Del Cardinali 


nomi. ta fi lio vedi 


o. (Grande atte» 
Senti eho il Cardinali coreava in Bari 
iceidero il capitano, fo gli rinpsi = 
bicchier di vino si può ammazzare 
ma freddimeato non lo 
seppi l'ascascinio dell 


pn) 


o ini nlpoto steso 5 « 
Cardinali vi 

jin în fotografia? 

del capitan. 


IRichiam 
dito lo i 
essere della del Fadda 
Terne HI Cantini vi disso 
del denaro della Fotda 
Teste Gengli. Si_12> 
Non vi ormne altro persone 


i No, eravan 

lo vedere il ritratto di donna di cui 

Forleo, perchè diex so lo riconosce. 

la mon 4e ne ricorta. 
re. Dopo saputa l'e 
ciaione del Fadda, stato detto che il 
Cnedinnti era au o, 0 che 
qucari ne aveva il ritratto attaccato presso la 
tina, mì recai cola © 
Lina del Forleo, su quanto 
vera detto Il Cardinali i 

1 Falla, © vidi il ritratto che s 


ctu 
Miano Clemente, maresciallo dei 
dC. ‘i ora uficiale. Lene nei giornali ln 
Torte del Fava per mano del Cordimali: "ie 
Nido che questi era stato in Rari, © che era 
sciuto tal Forles, man due unì dipone 
RNC pd inferi questi meppero tutti i partico 
‘Rolli Nichel > guordisala in Cos 
attuire essendo di ganrdia, duo indivi 
sue.no, Uno di questi, dor 


a lettera 

i contento) 

Dao'Riotat dopo succes ne 
a Jeltora liedi parto n1 capo stazione di ciò 
dfn È questa a ltera? (La mostra) 
ost Sì 
PERE N chi ora diventa] 
rm A elica bene ma mi paro che 

den mi 2 contabile. 
Sa" ricinatoresia quello cho foce 
vere i etna 


ndo Cardinali). È lui, portava 


caserta. Dietro domanda Sii 
Seas pendere sn calamaio ed il registro. 
dai nl e avea seritto ona Tttera per n 
Demo E Cesano” scene T sssaminio: del 
Lee iior e spp che l'omicida era quello 
MZ Tato serio la lettera dal guard 
tal 
Faleone 
di Ca 
‘Test Un giorno d' 
o di bottoni da cam 
dinandò anche ua fog 
‘lieto dedi 
ie E Mrancesc, altro guarda sala della sd 


rffnele,merciaio prenso la stazione 
di carta 


olo ottobre leggeste în nazione va 

iormale ? n 
di Test. Si, mentre loggeva il fatto del Fadda, 
tt a lettera trovata presso luccio, i 
‘pretso di me, scluumb: « ma que- 
Belli fiera l'ho scritta 10% » lo gli domumdsi se 


Uri pito: ma i) Bolli lo sortenn 


Allora, andai son Tui dal capo stazione, © 
ipporto, venîmme interrogati in pro- 


Nolla presente quiad 
duo cause. por assi 
trtteranno "lunedì , martedì è mercoledì della 
prossima settiiaane, comparirà la causa dogli 
Arrestati a Joni la notto del 18 marzo di que= 
l'anno, per s1 chino e le grida sediziono in 
icenvione dell'annivorsario della Comuno di Pa- 
rigi, como allora narrammeo. 

ìufeuma contro di ossi formulata è 
vocaziono a commettere resti (articoli 4 
471 dol Codice penale). 

Gl'impntati sono : 

Cardinali Fontinand Arsenio — 
autovi Ro 
goesi. Vincenzo — Mussari Li 
fngelo — Gregori Raffielo — Carotini Napo- 
foone — Leoni Luigi — Donnini Aristide, 
I'pcimi quattro sono detenuti; eli altri a 
pia: ® libero. 

1 difensori per ora 
cellini 


Severi 


gono gli avvocati Mar 
Braga, Baldussari. 


TTteeeeeeeqel_- 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Stasera, domenica 3, al Politeama l'o- 
otro compagnia Suhr darà duo grandi 
la prima nilo oro 5 0 la 

second Ijt. Prondoranno parto 
in entenmbo i primi avtisti della compa» 
guia ‘hrlstens, Averino, 
, lo siguorino An- 

pa, Si produrratimo 

li, co verrà qure 

rato, dando 

‘lesa pantomima Ma 

ppiresentazione alle on 


Spetineoti del 3 ottobre. 
Valle, — Lwigi XI (ore 8 
ni = Jl figlia delte sctec (ore 4 12): 
Politeama. — Compagnia equestre A. Shut 
'Ntanzoni. = Loria di Lammermoor (ore 8). 
Metitasio, — La Bella Flenn (ore 6 314 0 9) 
fino, - Compagnia comiro-cantante 
tetama fore 6 34 e 
Sforistorio, — Giuoco 


ne (oro 4 112). 


il ear, Marco Minghetti parto megì per 
noire a visitarci il signor Gla 
Di ivi sirivato da qualche giorno © 
in da antica amicizia. 
festa ferroviaria. — Lo; 
nol Momitmre delle strade ferrate 
AÎo scopo 
glimo fare per celeliraro il ci 
le di Stephenson, tn esrattero 
atanco, l'Amminiatrazione delle fore 
Alta Talia non ha creduto di pren- 
l'organizzazione delle dette 
xi alla Dresidenza dell’ 
jer.la di mulno soccorso di To- 
1) foco iniziatrico, di concodore, 
"oi poteri, tutto” quello fucili= 
teano favorito il pubblico cone 
meitosina. 
fo! 
sese di Pater 


dero 
fontos ma prot 


sorivo: 
Nel n 
duale vet 


venne pai ci 


io Eanonnole è partita da Malta 
ord totti È 
porto Dorn ha lasciato G 


giamo m 
Alto 10 
tano il comm. 
dorgo Alog 
a Moser per 
Potito mistortove — Loggiamo nel 
fim di Novo 
dii fori uu lezzo enduvorico veniva fuori 
diltazione mel Tar 
5 | ricini sospettavano di qualche sei» 
il portinaio gu dava avviso alle 


tam 
Alm 
vete pritpefatto del sicu ! 


Egli 
SÉ ona notati sul corpo di ln 
per ietranzolo 

Si trattore ) perpetrato 
ha diposto «he il 
Dosi dal giorno più uncito di casi, 
© cho le ultimo persone recateri da Imi furono 
fim facchino del suo studio commerciato e la 

dol fuechino med 


Costui era 

Nol 1n0m 
nuoi agenti trovanni mul luogo is 
pretore. 

Nossuno venne peninco arresta 

Un ministeriali 

n di Bologu 
nunzia che verso la mi rien la meno 
sarà convocata l' assemblea dolla Associ:- 
zione progressista costiturionale dells Ro- 
magne. L'on. prosidoi 
S. È. il ministro Baccar 
nble 

questa circostanza prom 
fo venti 
nella Mas 


im aîtro attentato 
lo militari, — Luggian 
ta del Popoto di Torino del 2: 
mo oro del mattino di teri nn 
mosciuti , in comp 
sopra una nen nella vi 


0 por consegna ricevuta, luti 
di undirsene. 
Quale fu la rivp 
tiva + minacciò. co 
sentineli 


Questa, per dar l'altare + 


| 
seno — Con quo- | 


aria. Allora lo sconosciuto, tratta di tasca unit 
rivoltella, feco fuoco contro il soldato e quindi 
a 

Lara n asa andò fallito, Dei sei 

ARE 
epy diodi 
ul 

ARE 
ie rd 
palm ieplorefer 
di un caso fatale oppure di un tentativo eri- 
TÈ 

 igrelai, — la iatale 


Lo sciopero dei finecherai durò ancora 
ueri, però senza alcun disord 

‘ili omnitis requisiti continuarono il servi 
zio e i envalli si diedero il cambio con quelli 
del treno 
litro. 

Crediamo che oggi 


che misura per far © jento stato anor= 


vono da Lugo, 
Tan gramazione similo a quell 
rif nei passati giorni nelle vicinanze di Ra= 
Guneavallo, è stata consumate la notte del 
Fcorso settembre. 
lerminato Jo spettacolo al nostro teatro, 
ritornarano 
È loro abitazioni. Fra riedorano a 
ignori Fernò e Zauali, su 
‘hilomotri da questa 
‘hi dell'Ascensiono, 


i quali deprodarono i 
dolta somma di L. 100 
TRIR. carabinieri 
strazione sullo atradile appunto per garantire 
fa libertà doi passeggiori, vonuti a_cognizi 
dell'arcaduto, insegnirono i malfattori, dei qu 
È dice, ne sia stato arrentato 
Ei altri hanno potuto. finora sottru 
Eliche della benemerita, ln quale speriamo che 
Son tarderà molto a meltere le mani wigli altri. 


atta 


joredi sera la 
un grave © doplorevolo avvenimento. Il signor 
Emanuele di Antonio Achiardi , di anni 30, u= 


scira, Ile 11 29, dalla cana della 


da un 

sore fuggì precipitosamente 

tito di pugnala nella cav 

Teso un polmone, talchè dopo pochi istanti cadde 
4 torsa, immerso nel proprio sanguo. Fu tosto 
Sollcrato, © gli farono appreatato lo cure più 
Kolerti © più urgenti, ma le sue condizioni di 
Salato versano in gravo pericolo. 

II faritoro è finora sconosciuta: il ferito diode 
per altro alenno indicazioni sul modo con eni 
Nigli era vostito, sulla ana statura occ., © 
Agenti della pubblica forza si d*nmo lo pi 
tivo premuro per ritracciarlo. 
pontebbano. — Lo Neue 
Freie ‘e annunzia como cosa positiva 
ehe la Tinca austriaca Tarvis-Pontalfel verrà 
Aperta l'11 di questo meso, senza attendere 
per ora la congiunzione internazionalo colla 
forvata doll'Alta Italia. 


Forrov 


—__————_ 


PUBBLICAZIONI 


uscita la 
dell'agosto-settombre, | 
del o di Itoma, Gontiono le 


Rivista agricola romana 


140 relazione doll’avrocato 
Italia — Con- 
Nino falciatrici 


lo giuridico interna 
pit, Francesco Vallard 


‘< La verità sulla filoxstia empirica me- 
dormi» di Giacon:o Oddo Bonafode — Itoma, 
tip. Sociale 

« Roma. d 
Rieti, fp 1 


Neto Jonico. — 


TI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 3 ottobre 
contiene 
Lu 
sutizioni dello 1 
aggiunte mell'An 


sto, cho stabil 
all'ue 
strazione fo- 


di sot 


rela) azoto, cho approva 
cazione dell'elonav dello stra 

i di Siona. 

R_deoroto 12 settembre, che approv 
un aumento del capitalo doîla Ranea 
polaro agrisola cummorciale di Seviglia 

1 Didiosiaioni me. porsonlo dipend 
4 1 ministero dolla guerra 

la Di 
uunzîa vintercuzi 
0 Trinidad (Indie 


ono gerers'e dei te 
del cavo fr: 
iena). 


La Gazsella Ufficiale del 4 oltobro 
contiene 
12 dicembre cho aute= 
ad applio 
la tassa di famiglio. 
0 deoreto 11 E 
la voudita dei lonì dollo Stato deseritti neb 


lo che autorizza 


Noqvizie ULTIME 


11 movimento dei prefetti 


sand il fucito in | poli 


n, como eronisti, alcune 
corrono intorno al prossi 
lo doi profoiti. 

m, Fasciotti, 


comm. Casalis, attualmente prefetto di 
Genova, sarebbe trasferito alla profet- 
tura di Napoli! 

E l'on. Tamaio vertebbo nominato 
prefetto d Genova. 

Tutto ciò piro incredibile, ma lo no- 
tizio più incredibili qualche volta sono 
voro. 


Banchetto all'on. Villa 


Il banchetto offerto a Villanova d'Asti 
all'on. Villa, ministro dell'interno, avrà 
Inogo il 12 corrento, giorno fissato 
d'accordo fra l'on, ministro ed il Co- 
milato, como risuita dai biglietti d'in- 
sito pervenuti ai giornali torinesi. 
Assicurasi però, e noi riproduciamo 
con risorva, che l'on. ministro, nel suo 
discorso, non si occuperà della politica 
genoralo dol gabinetto, ma soltanto delle 
materio appartenenti al suo dicastero. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell' OPINIONE 


Napoli, 4 oltolwe. — L° onorevole 
Cairoli si è trattenuto ancora oggi a 
Napoli. 

Stamane ha ricovuto lo autorità 0 lo 
rapprosentanzo di aleuni comuni. Ha 
visitate il Kediva © quosti gli ha resti- 
tuîto la visita all'albergo. 

L'on. Cairoli parto stassera per Roma. 

poli non ebbe alcuna confe- 

politica. 

ircolo straordinario dello As- 
siso è incominciato stamane il dibatti- 
mento contro il deputato Dilli, imputato 
di corruzione elettorale. Furono inter- 
rogati gl'imputati e parecchi testimoni. 
11 dibattimento proseguirà lunedi. 


La Germania e la Francia 
La Pall Mall Gazette ha per dispaccio 
da Berlino, 1° atto 
È confermata la notizia che Jo scopa della 
‘dol conto Moltke per visitare parocchi 
Punti doi confini francesi nell'Alsazia-Lorena, 
tsdiare altri mezzi di 
iggressiono per patto della Francia, 
ed il motivo dato per queste disposizion 
l'accrescimento continuo della potenza offensiva 
di quel par 
1 giornali però, nel dare ai 
giungono subito che il governo tederco, 
Canto suo, non ha nessuna. reileità lellicos: 
© adompio unicamonte il proprio dovore verso 
fl puose, di premunissi, cio, convenientemente 
pel caso d'una guerra non prevedibile per ot. 


_———_——————t 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Venezia, ì, — Proveniente da Vienna 

in istrotto incognito, sotto il nome di con- 

tossa di L rrivata la principessa 
oreditari 

pel, îì. — Sherman. pronunziò 

Îi un discorso nel quale, fa- 

condo allusione ni recenti combattimenti 

avvenuti nel Colorado, dichiarò che l'eser- 

desiderare 


Strata, 1. cuppo 
sero un allacco contro il campo di Shutar= 
gardan. 
L'emiro consigliò il genoralo Koberts a 
ro sopra Calui per timore di wn 
saccheggio. 1! gonoralo Roberts rittuterà i 
accondiseendero a questa 


inte ieri rup 
(argarlan da due ori 
si settombne. — l 


tmhon, 
obbo luego dopo lo_m f1 generale 
olandoso Pieifier foso un brindisi alla Fran 
gia cho, con la sua politica pacifica e di 
sintoressal 0 Ta fiducia e la simpa 
lia doi piocoti Stati, la cui esist 

fa all'equilibrio ed alla libortà del 


Cracovia, ii — 
rono lo festo in onoro di Krastewski, colla 
delle antiche Sukionnico, orà 


paznando 


tanto le decorazioni italiano o una du 


+ pedistorano alla cerimo» 
«ll'istermo del Jocalo. 
so Zsidikiuvioz promunziò un di- 
acorso, svi quala disso cho scopo della fe- 
o solennomenta i) 50° an 
umonsa attività Jotterari 
lo suo virtù cittadino 0 i 
atria. 
pyresentanzo 0 doputazioni 
no quiuti a Kraszowski doni, o- 
negri © indiriazi, © divorso Università di- 
plomi di dottore. 
La roppresontarza dei polacchi residi 
in Italia, condotta dal conte Di Dicnbeim 
a com ria prolungato 
» usa presentò 2 
owski la vo 
‘sorona gli prosontò la citt 
cori 
Gli evviva all'Italia diventarono frenetici 
quando 1 si. Arneso, delegato dull'Acca- 
domia Mickisricz di Bologna, parlò dello 
simpatie dell'Italiu per la Polonia. 
Fu poscia eu bellissiuvo: inno 
composto dal poeta Auuyk. 
Iufino Krassowski pronunziò u 
con 
straordinari 
La sera al teatro racil 
dizioni di Krasceweki, 
gliori artisti. 
Londra, A. 
l'amiro dell'Af 


— Lo Standord dico che 
tan desidera vi ritornare 
negozianti ab- 


« Nolla Besnia © ne 
un malcontento ieseralo contr 


Lo stesso Standard ha da Vienni: 

< La potenzo stanno trattando per giùn- 
gero ad una pronta definizione della que- 
ationo greca. » 

Minurigiia, 4. — È arrivato îl postato 
Europa, della Società Lavarallu 0 giun- 
ferì a Genova domani sora. 


ULTIMI DISPACCI 


, 4. — L' Exploratore ricovelto 

una lettora del capitano Gessi da Alîka, 

presso Darfur, la qualo conferma la cattura 

di Suleiman, capo dei negreri, a Tust, 

presso Delganna. Suleiman o tutti i capi 

rono fucilati, La guerra è finita. 

— Il presidente del Con 

Gaivoli, allo oro V di quosta 
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ammirogli & tutto le principali autorità po- 
litiche, giudiziarie, o amministratito, o 
pafecchio Giunto Uci comuni della. pro- 
vinci, 

Alle orv una pou. ogli si reed al Mu 
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principo Gorciakolt. 
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